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AUSCHWITZ: ERO 
IL NUMERO 220543
Denis Avey, Rob Broomby
Newton Compton, 2011
Nel 1944 Denis Avey, un soldato britanni-
co che stava combattendo nel Nord Africa, 
viene catturato dai tedeschi e spedito in un 
campo di lavoro per prigionieri. Durante 
il giorno si trova a lavorare insieme ai 
detenuti del campo vicino chiamato Au-
schwitz. Inorridito dai racconti che ascolta, 
Denis è determinato a scoprire qualcosa in 
più. Così trova il modo di fare uno scam-
bio di persone: consegna la sua uniforme 
inglese a un prigioniero di Auschwitz e si fa 
passare per lui. Uno scambio che significa 
nuova vita per il prigioniero mentre per 
Denis segna l’ingresso nell’orrore, ma gli 
concede anche la possibilità di raccogliere 
testimonianze su ciò che accade nel lager. 
Quando milioni di persone avrebbero 
dato qualsiasi cosa per uscirne, lui, corag-
giosamente, vi fece ingresso, per testimo-
niare un giorno la verità. La storia è sta-
ta resa pubblica per la prima volta da un 
giornalista della BBC, Rob Broomby, nel 
novembre 2009. Grazie a lui Denis ha po-
tuto incontrare la sorella del giovane ebreo 
che salvò dal campo. Nel marzo del 2010, 
con una cerimonia presso la residenza del 
Primo ministro del Regno Unito, è stato in-
signito della medaglia come “eroe dell’O-
locausto”.

L’ECO DEL SILENZIO: 
LA SHOAH 
RACCONTATA 
AI GIOVANI
Elisa Springer
Marsilio, 2003
“Ricordare e commemorare le vittime del 
nazismo e del fascismo è un’azione oggi 
socialmente condivisa e spesso gratifican-
te; fare in modo che questa memoria ci 
stimoli a occuparci delle ingiustizie quo-
tidiane perpetrate intorno a noi è invece 
assai difficile. Elisa Springer, dal giorno in 

cui ha deciso di uscire con il suo racconto 
di ebrea vittima della persecuzione razzia-
le, non ha mai smesso di parlare a folle di 
giovani, di uomini e donne per instillare 
in loro il coraggio di essere i “fiori” nuovi 
nel terribile deserto della violenza e della 
sopraffazione, la “voce” che chiede giu-
stizia per quei tanti innocenti che ancora 
nascono solo per morire.” (Frediano Sessi)

NON 
DIMENTICARMI: 
DIARIO DAL LAGER 
DI UN’ADOLESCEN-
TE PERDUTA
Helga Deen
Rizzoli, 2010
“Amore, finora tutto va molto meglio 
del previsto.” È il 1° giugno 1943, Helga 
Deen, giovane ebrea olandese appena 
deportata al campo di raccolta di Vught, 



comincia ad annotare le impressioni sul-
la vita di prigionia, nel suo diario e nelle 
lettere al suo ragazzo Kees van den Berg. 
Non sa che pochi giorni la separano dal-
la morte, che presto un nuovo convoglio 
condurrà lei e la sua famiglia a Westerbork 
e poi a Sobibór, dove li attende la camera 
a gas. Ma sa di essere protagonista di una 
tragedia e ripone nell’inseparabile quader-
no le sue speranze di diciottenne determi-
nata a non rinunciare alla vita, a scrivere 
per non lasciarsi annullare: anche lei vedrà 
bambini stipati nei vagoni in arrivo, pra-
tiche umilianti, esecuzioni di massa e l’a-
biezione degli animi avviliti; ma giorno per 
giorno annoterà sensazioni e sentimenti, 
ricordi e aspettative, in cerca di un senso. 
Helga e Kees non si sarebbero mai rivisti. 
Al giovane non sarebbe rimasto di lei che 
il diario, miracolosamente passato oltre le 
mura del campo di Vught, una ciocca di 
capelli, qualche lettera inviata dalla prigio-
nia e l’amarezza di vedersi rispedire al mit-
tente le ultime parole d’amore. “Pare che 

qui ci si dimentichi tutto”, dice Helga, ma 
la sua scrittura sfida l’oblio. 

HO SOGNATO 
LA CIOCCOLATA 
PER ANNI
Trudi Birger
Piemme, 2008
La storia di una bambina che dai té dan-
zanti di Francoforte si ritrova rinchiusa nel 
ghetto di Kosvo prima di finire nel campo 
di concentramento di Stutthof. Una sto-
ria vera, di affetto e devozione. La prova 
d’amore di una figlia ragazzina che nella 
grande tragedia dell’olocausto rifiuta di 
salvarsi per non abbandonare la madre, 
perché sa che solo da quel legame forte 
e profondo, indispensabile per entrambe, 
potrà attingere la forza per continuare a 
sperare anche quando, nuda e rasata, si 
vedrà spinta verso la bocca di un forno 
crematorio. 

OLOCAUSTO: STORIE 
DI SOPRAVVISSUTI
Zane Whittingham, Ryan Jones
Valentina Edizioni, 2017 (testo a fumetti)
Ogni storia presente in questo libro è una 
testimonianza di ciò che è accaduto a sei 
ragazzi più di settant’anni fa. Heinz, Trude, 
Ruth, Martin, Suzanyie e Arek vivevano 
in casa con le loro famiglie. Andavano a 
scuola, si divertivano coi loro amici, ave-
vano hobby e speranze per il proprio futu-
ro. Poi un giorno le loro vite cambiarono 
per sempre. Non avevano fatto niente di 
sbagliato. Vennero perseguitati per una 
sola e unica ragione: erano ebrei. Dalla 
terribile Notte dei cristalli alle deportazioni 
francesi, dai rifugi antiaerei durante il Blitz 
di Coventry fino alle atrocità del campo di 
concentramento di Auschwitz. Ogni storia 
è un potentissimo omaggio al coraggio e 
alla forza dei sopravvissuti, oltre che all’a-
stuzia e alla generosità di chi ha resistito al 
nazismo aiutando gli ebrei a fuggire. Età di 
lettura: da 8 anni. 



CAMPO 
DEL SANGUE
Eraldo Affinati
Mondadori, 1998
Campo del sangue è il resoconto di un 
viaggio da Venezia ad Auschwitz, com-
piuto per gran parte a piedi, sulle orme 
delle vittime e dei carnefici, intrapreso 
da Eraldo Affinati insieme a un amico 
poeta. Un viaggio di conoscenza e di co-
scienza verso l’incommensurabilità del 
Male, sotto la guida ideale dei protago-
nisti della formazione umana e culturale 
dell’autore: il nonno partigiano, la ma-
dre sfuggita alla deportazione, gli auto-
ri più amati, i testimoni del massacro. 
Alternando diario e memoria, racconto e 
vicende familiari, riflessione etica e inter-
rogativi religiosi, Campo del sangue dà al 
lettore la possibilità di gettare uno sguar-
do sulla voragine della natura umana e di 
scoprire, accanto ai fantasmi di un passato 
che ancora ci ossessiona, le carte necessa-
rie a capire il secolo più sanguinario della 
nostra storia. 

LA STORIA DI ERIKA
Ruth Vander Zee 
La Margherita, 2003 
Dal 1933 al 1945 sei milioni di ebrei, della 
mia gente, furono sterminati. Fucilati, la-
sciati morire di fame, gassati, bruciati nei 

forni. Io no. Io sono nata intorno al 1944. 
Non so esattamente quando. Non so ne-
anche il vero nome. Non so da dove ven-
go. non so se avevo fratelli o sorelle. L’u-
nica cosa che so, è che avevo solo pochi 
mesi, quando fui strappata all’Olocausto. 

L’ULTIMO 
SOPRAVVISSUTO: 
LA TESTIMONIANZA 
MAI RACCONTATA 
DEL BAMBINO 
CHE DA SOLO 
SFUGGÌ 
AGLI ORRORI 
DELL’OLOCAUSTO
Sam Pivnik
Newton Compton, 2012
Sam Pivnik, figlio di un sarto ebreo, na-
sce a Bedzin in Polonia e trascorre una 
vita normale fino al primo settembre del 
1939,  giorno del suo tredicesimo comple-
anno, quando i nazisti invadono la Polonia 
e la guerra spazza via in un attimo ogni 
possibilità di futuro. Da quel momento la 
sua vita non sarà più la stessa. Sam co-
nosce il ghetto, i divieti imposti dai nazi-
sti, il coprifuoco, gli stenti, il terrore per le 
strade. Poi, dopo un rastrellamento, tutta 
la sua famiglia viene deportata al campo 
di concentramento di Auschwitz-Birkenau. 
Strappato alla sua famiglia, che trova la 
morte nelle camere a gas, Sam subisce ter-
ribili soprusi e atrocità, e ogni giorno, alla 
famigerata rampa di arrivo dei treni dei 
deportati, vede compiersi sotto i suoi occhi 
la più inenarrabile delle tragedie. Soprav-
vissuto alla crudeltà delle SS e dei Kapo, 
ai lavori forzati nella miniera Fürstengrube 
e alla “marcia della morte” nel rigido in-
verno polacco, Sam è infine tra i prigio-
nieri sulla nave Cap Arcona, bombarda-
ta dalla Royal Air Force perché luogo di 



esperimenti dei nazisti su donne e bambini 
da parte delle SS. Ma ancora una volta, 
miracolosamente, riesce a salvarsi. Questo 
libro racchiude la sua testimonianza: la 
storia di un uomo che ha attraversato tutti 
i gironi dell’inferno nazista, ed è sopravvis-
suto per portare ai posteri la testimonianza 
di un orrore indicibile che non dovrà mai 
più ripetersi. 

MISHA CORRE
Jerry Spinelli
Mondadori, 2013
Lo hanno chiamato ebreo. Zingaro. Ladro. 
Nanerottolo. Sporco figlio di Abramo. È 
un ragazzo che vive nelle strade di Varsa-
via. Un ragazzo che ruba cibo per se stesso 
e per gli orfani. Un ragazzo che crede nel 
pane, nelle madri, negli angeli. Un ragazzo 
che sogna di diventare uno Stivalone, con 
alti stivali lucidi e un’aquila scintillante sul-
la visiera. Finché un giorno succede qual-
cosa che gli fa cambiare idea. E quando 
davanti al cancello del ghetto si fermano 

i carri merci che porteranno via gli ebrei, 
è un ragazzo che scopre come, sopra ogni 
altra cosa, sia più sicuro non essere nessu-
no. Età di lettura: da 11 anni. 

L’ISOLA IN VIA 
DEGLI UCCELLI 
Uri Orlev
Salani, 2009
La seconda guerra mondiale infuria per 
l’Europa e in Polonia la vita, già difficile 
per tutti, è per gli ebrei pressoché insop-
portabile. E Alex è, appunto, ebreo. Sua 
madre è scomparsa nel nulla e suo padre 
è stato prelevato dalle SS e fatto partire 
per una destinazione ignota. Rimasto solo 
Alex si è rifugiato in un edificio abbando-
nato, al numero 78 di via degli Uccelli, e 
dalla sua isola segreta esce solo di notte, 
per procurarsi il cibo. Finché, un giorno, 
Alex ode delle voci: degli sconosciuti si 
sono introdotti nel palazzo. Il coraggio, l’e-
roismo perfino, non sono insoliti in tempo 
di guerra, ma Alex ha appena undici anni, 
e la sua è la storia di come la nuda forza di 
volontà riesca talvolta ad avere la meglio 
sulla crudeltà e l’ingiustizia. Età di lettura: 
da 12 anni. 

L’ULTIMO VIAGGIO: 
IL DOTTOR 
KORCZAK 
E I SUOI BAMBINI
Irène Cohen-Janca, 
Maurizio A. C. Quarello 
Orecchio acerbo, 2015
Simone, poco più che adolescente, tiene 
per mano il piccolo Mietek. Insieme ai 
loro compagni dell’orfanotrofio stanno at-
traversando le strade di Varsavia per rag-
giungere l’altra parte, il ghetto. Così hanno 
ordinato gli occupanti tedeschi. A guida-
re quella comunità, come sempre, Pan 
Doktor, il dottor Korczak. Non la fame, né 
le malattie, e neppure le sadiche angherie 
naziste riescono a intaccare i principi e le 



pratiche della loro convivenza. Nel pren-
dersi cura di Mietek, Simone gli racconta 
della Repubblica dei bambini, delle sedute 
di lettura, delle rappresentazioni teatrali, 
delle vacanze alla colonia estiva... Quel 
treno che li preleva nell’estate del 1942, 
però, non in campagna li avrebbe portati 
ma nel lager di Treblinka. Età di lettura: 
da 9 anni. 

DAL PIANTO 
AL SORRISO
Lia Levi
Piemme, 2021
È l’aprile del 2021 quando Lia Levi ritrova 
per caso questo breve romanzo, più di set-
tant’anni dopo averlo scritto. Era sepolto 
nel cassetto della sua scrivania, venticin-
que fogli di carta ingiallita dimenticati nel 
risvolto del diario della madre: il primo 
libro scritto da Lia quando aveva solo do-
dici anni, durante la guerra. È ambienta-
to nel periodo delle leggi razziali fasciste 
e dell’occupazione nazista, e protagonista 
è una famiglia ebrea. Non si tratta però 
della famiglia della scrittrice, bensì di per-
sonaggi inventati: ci sono una mamma e 
un papà, c’è Marcella, la giudiziosa figlia 
maggiore, e c’è il fratellino Bobi, che è tut-
to il suo contrario. Ha già un titolo: “Dal 
pianto al sorriso”. Il testo originario viene 
qui riprodotto fedelmente, come prezio-
so documento storico, accompagnato da 
un’introduzione dell’autrice e da un dialo-
go immaginario tra la Lia di oggi e la Lia 
ragazzina di tanti anni fa. Età di lettura: da 
10 anni. 

I BAMBINI 
RACCONTANO 
LA SHOAH
Sarah Kaminski, Maria Teresa Mi-
lano
Sonda, 2020
Sul filo dell’autobiografia, Lia Levi e Uri 
Orlev con i loro racconti struggenti ci fan-
no provare emozioni e sentimenti, paure e 

speranze dei bambini vittime della perse-
cuzione razziale. Il racconto di Ela e Ma-
rian Kaminski, ebrei polacchi che hanno 
vissuto la guerra da bambini: una storia 
d’amore di chi ha saputo lasciarsi alle spal-
le l’orrore e ricostruirsi una nuova vita. Sa-
rah Kaminski ha “raccolto il testimone” dai 
propri genitori e racconta la favola ama-
ra del ghetto di Lodz, in cui i suoi piccoli 
prigionieri erano costretti a lavorare dura-
mente per sperare di sopravvivere. Maria 
Teresa Milano ci fa entrare nella fortezza 
di Terezín, il cosiddetto “ghetto modello” 
voluto dai nazisti, in cui nonostante tutto i 
bambini dipingevano e cantavano perché 
un gruppo di adulti aveva deciso di pren-
dersi cura di loro, a costo della vita. Infine 
Cesare Alvazzi Del Frate, bambino sotto il 
regime fascista e poi ragazzo partigiano, 
con la sua storia fatta di scelte importanti e 
coraggiose è forse uno degli ultimi testimo-
ni di cosa vuol dire opporsi a un regime e 
difendere la libertà di tutti. 

ANNE FRANK.
DIARIO
Ari Folman, David Polonsky 
Einaudi, 2017
Settant’anni fa usciva il Diario di Anne 
Frank. Il mondo scopriva il volto intimo 
dello sterminio nazista attraverso gli occhi 
di una ragazzina «qualunque». E oggi, gra-
zie allo sceneggiatore e regista Ari Folman 
e all’illustratore David Polonsky, le parole 
di Anne si trasformano in un graphic novel 
capace di conservarne la forza e di enfatiz-
zarne la straordinaria qualità letteraria. Ba-
sandosi sull’unica edizione definitiva del 
Diario, autorizzata dall’Anne Frank Fonds 
fondata da Otto Frank, Folman e Polon-
sky ci consegnano, per mezzo di una pro-
spettiva inedita ed emozionante, la voce 
di un’adolescente allegra e irriverente, che 
come ogni sua coetanea - di ieri, di oggi, 
di sempre - desidera soltanto scoprire un 
mondo che invece è costretta a sbirciare 
di nascosto. Traduzione di Laura Pignatti 
e Elisabetta Spediacci. Il 12 giugno 1942, 
per il suo tredicesimo compleanno, Anne 
Frank riceve in regalo un diario. In quelle 



pagine l’indicibile orrore della persecuzio-
ne e della deportazione del popolo ebraico 
assume una dimensione quotidiana e insie-
me universale attraverso lo sguardo di una 
tredicenne ironica, vivace e profonda, ani-
mata da una grande voglia di vivere. Oggi, 
grazie allo sceneggiatore e regista Ari Fol-
man (vincitore del Golden Globe per Valzer 
con Bashir ) e all’illustratore David Polon-
sky, le parole di Anne si trasformano in una 
forma nuova che, però, ne mantiene intat-
to lo spirito. Anne da grande s’immaginava 
giornalista e scrittrice, e nel racconto per 
immagini emerge, con toccante chiarezza, 
la sua capacità di restituire la propria esi-
stenza, ordinaria eppure straordinaria, gra-
zie alla precisione dei dettagli: uno sguardo 
rubato tra i banchi di scuola, le piccole ri-
valità con una sorella apparentemente per-
fetta, il gesto amorevole di un padre in una 
notte in cui la paura toglie il sonno. 

STELLE DI PANNO
Ilaria Mattioni
Lapis, 2016
Milano 1938. Le leggi razziali mettono alla 
prova il legame tra la piccola Liliana Tre-
ves e l’amica Carla, di famiglia cattolica. 

Razzismo, guerra e resistenza raccontati 
attraverso una intensa storia di crescita e 
amicizia, fino ai giorni della Liberazione. 
Età di lettura: da 10 anni. 

LEV
Barbara Vagnozzi
Gallucci, 2016
Questa è la storia vera di Lev, un ragazzino 
ebreo di 13 anni che sfuggì alla persecuzio-
ne nazista scappando con uno degli ultimi 
Kindertransport. Grazie a questa iniziativa, 
migliaia di bambini riuscirono ad arriva-
re in Gran Bretagna appena prima dello 
scoppio della Seconda guerra mondiale. E 
così furono salvi. Età di lettura: da 6 anni. 

LA STANZA SEGRETA
Johanna Reiss
Piemme, 2007
Quando nel 1940 la Germania occupa 
l’Olanda, Annie è solo una bambina, e 
non capisce perché i suoi amici non vo-
gliono più giocare con lei. Sarò colpa di 
quelle assurde leggi contro gli ebrei? Da 
un giorno all’altro Annie e sua sorella sono 
costrette a scappare di casa e a nascon-
dersi. Chiuse in una stanza segreta, con la 
paura costante di essere scoperte, Annie e 
Sini creano un mondo tutto loro, fatto di 
fantasia, di piccole cose e di grandi sogni. 
Età di lettura: da 12 anni.  

MAUS
Art Spiegelman
Rizzoli, 1994
La storia di una famiglia ebraica tra gli 
anni del dopoguerra e il presente, fra la 
Germania nazista e gli Stati Uniti. Un pa-
dre, scampato all’Olocausto, una madre 
che non c’è più da troppo tempo e un fi-
glio che fa il cartoonist e cerca di trovare 
un ponte che lo leghi alla vicenda indici-
bile del padre e gli permetta di ristabilire 
un rapporto con il genitore anziano. Una 
storia familiare sullo sfondo della più im-
mane tragedia del Novecento. Raccontato 
nella forma del fumetto dove gli ebrei sono 
topi e i nazisti gatti. 



SE QUESTO 
È UN UOMO
Primo Levi
Einaudi, 2012
Testimonianza sconvolgente sull’inferno 
dei Lager, libro della dignità e dell’abie-
zione dell’uomo di fronte allo sterminio di 
massa, “Se questo è un uomo” è un ca-
polavoro letterario di una misura, di una 
compostezza già classiche. È un’analisi 
fondamentale della composizione e della 
storia del Lager, ovvero dell’umiliazione, 
dell’offesa, della degradazione dell’uomo, 
prima ancora della sua soppressione. Pri-
mo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò 
“Se questo è un uomo nel 1947”. Einaudi 
lo accolse nel 1958 nei “Saggi” e da allora 
viene continuamente ristampato ed è stato 
tradotto in tutto il mondo.

ESSERE 
SENZA DESTINO
Imre Kertész
Feltrinelli, 1999
Gyurka non ha ancora compiuto quindici 
anni, quando una sera deve salutare il pa-

dre costretto a partire per l’Arbeitsdienst. 
Alla domanda perché agli ebrei venga ri-
servato un simile trattamento, il ragazzo 
rifiuta di condividere la risposta religiosa, 
“questo è il volere di Dio”. Perché dovreb-
be esserci un senso in tutto questo? Poco 
dopo Gyurka viene arruolato al lavoro 
forzato presso la Shell, e da lì, un giorno, 
senza spiegazione, viene costretto a partire 
per la Germania. La voglia di crescere, di 
vedere e imparare, l’impulso vitale di que-
sto ragazzo sono così marcati e prorom-
penti, che la sua “ratio” trova sempre una 
buona ragione perché le cose avvengano 
proprio in quel modo e non in un altro. 

DIARIO: LE STESURE 
ORIGINALI
Anne Frank
Mondadori, 2019
28 marzo 1944. Dall’esilio londinese il 
ministro olandese dell’Istruzione lancia 
un appello ai connazionali perché con-
servino ogni testimonianza utile a rac-
contare quanto sta accadendo nei Paesi 
Bassi occupati dai nazisti. Ad ascoltarlo 
c’è un’adolescente ebrea che vive ad Am-
sterdam in un nascondiglio. Il suo nome, 
oggi universalmente noto, è Anne Frank. 
Anne ama scrivere, da grande vuole fare 
la giornalista o la scrittrice, e ne ha tutte le 
doti; compone qualche racconto, ma so-
prattutto da circa due anni tiene un diario: 
un testo intimo, destinato solo a se stessa, 
che definisce «la confessione di un brutto 
anatroccolo». Ma a partire da quel giorno, 
in cui scopre il valore della memoria, la 
«bambina di Amsterdam» si dedica con-
sapevolmente a riscriverlo, il diario, per 
conferirgli valore eterno di testimonianza. 
Gli dà forma epistolare, dei personaggi e 
anche un titolo, La casa sul retro; ne con-
trolla lo stile e ordina il materiale in vista 
di un pubblico, di futuri lettori. Preziosa 
fonte storiografica e precoce laboratorio di 
scrittura, il Diario, nella sua duplice reda-
zione (A e B), mette in luce tutta la valenza 
umana e letteraria di un «libro composto 
sul confine dell’abisso». Introduzione di 
Alberto Cavaglion. 



ROSA BIANCA
Roberto Innocenti
La Margherita, 2008
Questo libro è stato pensato per iniziare i 
giovani lettori alla conoscenza della storia 
contemporanea, per unire nella lettura 
adulti e bambini e per suscitare risposte 
alle tante domande che questi ultimi pon-
gono e che, spesso, educatori, genitori, in-
segnanti e nonni non sanno dare oppure 
preferiscono eludere. La storia si svolge 
nell’inverno 1944-45 nella parte orientale 
della Germania. La bambina è un perso-
naggio di fantasia e il suo nome è stato 
scelto in quanto evoca la Rosa Bianca, 
un gruppo di studenti che si opposero in 
modo non violento al regime della Ger-
mania nazista. Essi avevano capito ciò che 
altri volevano ignorare. Furono uccisi tutti 
per volere dei giudici ordinari di Monaco. 
Età di lettura: da 6 anni. 

STORIA DI UNA 
LADRA DI LIBRI
Markus Zusak
Frassinelli, 2014
Germania, 1939. Il giorno del funerale 
del suo fratellino, Liesel scorge un ogget-
to seminascosto nella neve, un libriccino 
abbandonato o dimenticato. Liesel non ci 
pensa due volte e lo ruba. Comincia così 
la storia di una piccola ladra e del suo 
amore per i libri, che diventano un tali-
smano contro l’orrore che la circonda. Per 
salvarli, è pronta a strapparli ai roghi nazi-
sti o a sottrarli dalla biblioteca della moglie 
del sindaco. Ma i tempi si fanno sempre 
più difficili. Quando la famiglia putativa di 
Liesel accoglie un ebreo in cantina, tutto 
cambia: il mondo della ragazzina diventa 
all’improvviso più piccolo. E, al contempo, 
più vasto. 

UN VIAGGIO
H. G. Adler
Fazi, 2010
C’è stato un tempo in cui nelle case si re-
capitavano notizie di morte. C’è stato un 
tempo in cui la gente veniva schedata in 

base alle proprie origini: ad alcuni era con-
sentito vivere, ad altri no. A coloro cui, per 
il momento, era concesso sopravvivere, 
era proibito tutto. Non potevano praticare 
una professione, frequentare una scuola 
pubblica, impiegarsi in un ruolo al servizio 
dello Stato, esercitare alcuna influenza in 
politica, nella scuola o nell’industria. Un 
cerchio si stringeva loro intorno, opaco 
e ferreo. Poi, per tutti, un lungo viaggio. 
H.G. Adler era fra questi. Il viaggio lo por-
tò da Theresienstadt ad Auschwitz, dove 
la moglie e la madre furono uccise. Poi 
verso i lager di Niederorschel e di Lan-
genstein-Zwieberge, dal quale, il 13 aprile 
1945, fu liberato. Anni dopo, quando già 
viveva a Londra, Adler decise di attribuire 
a quegli anni grigi una lingua che potesse 
corrispondere alla quotidianità del terrore. 
Una lingua in cui ogni segno e accento è 
un’immagine, prosciugata dall’indicazione 
esplicita degli aguzzini e delle vittime così 
come dei luoghi, e le modalità dell’orrore; 
nella quale la vicenda della famiglia Lustig 
è calata in uno spazio e in un tempo mai 



direttamente riferiti alla Shoah e in cui, 
dietro il nome simbolico di Ruhenthal, si 
cela il ghetto di Theresienstadt. Accosta-
to alle opere di James Joyce e di Virginia 
Woolf, “Un viaggio”, definito dall’autore 
una ballata, è una vera e propria rivela-
zione letteraria. 

LE BENEVOLE
Jonathan Littell
Einaudi, 2007
Maximilian Aue dirige una fabbrica di 
merletti nel Nord della Francia, la guerra è 
ormai lontana. È nato in Alsazia da madre 
francese: parla così bene la lingua mater-
na che non ha avuto difficoltà a nascon-
dere, durante il caos del dopoguerra, il 
suo passato da ufficiale delle SS. Racconta 
la sua storia senza alcun rimorso. Infanzia 
in Francia, studi di diritto e di economia 
politica in Germania: il giovane Maximi-
lian è intelligente, colto, omosessuale (in 
lui l’omosessualità si lega all’incesto, all’a-
more morboso per la sorella). Sorpreso in 
un luogo compromettente, viene salvato 

da un giovane SS che lo prende sotto la 
sua protezione: Max entra nelle SS anche 
perché è affascinato dall’ideologia nazista. 
Dopo essere stato a Parigi, passa sul fronte 
orientale: in qualità di ufficiale redige rap-
porti per i vertici del Reich sull’avanzare 
della campagna di Russia. Ferito alla te-
sta a Stalingrado, si salva per miracolo e 
diventa un eroe nazionale. In seguito la-
vora a stretto contatto con Himmler per 
riorganizzare i campi di concentramento, e 
viene spedito a cercare in Ungheria mano-
dopera per le industrie belliche. A Berlino 
si dedica alla scherma e al nuoto; assiste 
ai concerti diretti da Karajan e Furtwäng-
ler; ha una sterile storia sentimentale con 
una donna. Dopo un tentativo di fuga in 
Pomerania, ritorna nella capitale e vive il 
crepuscolo del nazismo. Un affresco epico 
e tragico, che fa rivivere la tragedia della 
seconda guerra mondiale dal punto di vi-
sta ripugnante dei carnefici. 

LA VALIGIA DI HANA
Karen Levine
Rizzoli, 2015
Nel marzo del 2000 una vecchia valigia 
arriva nel piccolo museo dell’Olocausto 
di Tokyo, in Giappone. Sopra qualcuno 
ha scritto con della vernice bianca: Hana 
Brady, 16 maggio 1931, orfana. Chi era 
Hana? E che cosa le è successo? Fumiko 
Ishioka, la curatrice del museo, parte per 
l’Europa, destinazione Praga, sulle tracce 
di una bambina di tanti anni fa, che posse-
deva una valigia che è finita ad Auschwitz. 
Età di lettura: da 10 anni. 

LA STORIA DI ERIKA
Ruth Vander Zee
C’era una volta, 2003
Dal 1933 al 1945 sei milioni di Ebrei, della 
mia gente, furono sterminati. Fucilati, la-
sciati morire di fame, gassati, bruciati nei 
forni. Io no. Io sono nata intorno al 1944. 
Non so esattamente quando. Non so ne-
anche il vero nome. Non so da dove ven-
go. non so se avevo fratelli o sorelle. L’u-
nica cosa che so, è che avevo solo pochi 
mesi, quando fui strappata all’Olocausto. 



DORA BRUDER
Patrick Modiano
Guanda, 1998
31 dicembre 1941. Sul «Paris-Soir» appare 
un annuncio: si cercano notizie di una ra-
gazza di quindici anni, il suo nome è Dora 
Bruder. A denunciarne la scomparsa sono 
i genitori, ebrei emigrati da tempo in Fran-
cia. Quasi cinquant’anni dopoPatrick Mo-
diano si imbatte in quelle poche righe di 
giornale, in quella richiesta d’aiuto rimasta 
sospesa. Non sa niente di Dora, ma ne è 
ugualmente attratto: cerca di ricostruirne 
la vita, i motivi che l’hanno fatta scappa-
re, cerca di immaginare le sue giornate nel 
periodo della fuga. A poco a poco ricom-
pone la storia dei Bruder: la nascita della 
ragazza, le origini dei genitori, i loro trasfe-
rimenti, l’ultimo domicilio della famiglia. 
Modiano segue l’ombra di Dora per le vie 
di una città che conosce e ama, la Parigi 
dei quartieri periferici, degli hotel ormai 
chiusi da tempo, dei cinema che non esi-
stono più. Sono luoghi che hanno vissuto 
la guerra e conosciuto l’atmosfera sinistra 
dell’occupazione. L’atmosfera in cui vive 
la stessa Dora fino a quando, otto mesi 
dopo la fuga, verrà deportata ad Auschwi-
tz insieme al padre. Qui, dove comincia la 
Storia degli uomini, si chiude per sempre 
la storia privata di Dora in mezzo a quella 

di milioni di altre vittime. Dora Bruder è 
fuggita, poi è riapparsa, ma sin dall’inizio 
ha mantenuto il segreto su quel breve pe-
riodo. Forse la sua è stata una fuga d’a-
more, o forse no, non lo sapremo mai con 
certezza. E proprio grazie a questo atto di 
disobbedienza, a questo scatto di libertà, 
la sua memoria non è caduta nell’oblio e 
rivive ora nel ritratto intenso e commoven-
te che Modiano lascia di lei per sempre. 

ALL’OMBRA DEL 
LUNGO CAMINO
Andrea Molesini
Mondadori, 1990
In un lager nazista uno zingaro e un ragaz-
zo ebreo stringono amicizia e si confortano 
a vicenda, nonostante la fame e la crudel-
tà a cui i loro aguzzini li sottopongono. Ma 
quando ai prigionieri viene ordinato di 
costruire un forno dall’imponente camino, 
diventa chiaro che non c’è più speranza, 
e che l’eliminazione di massa è vicina. Ed 
ecco che lo zingaro e il ragazzo vengono 
soccorsi da alcuni singolari “aiutanti ma-
gici”: due fantasmi un po’ bisbetici e una 
puzzola parlante, apparizioni misteriose 
che forse sono soltanto l’ombra di un so-
gno, o forse no... Età di lettura: da 9 anni. 

LA CITTÀ 
CHE SUSSURRÒ
Hennifer Elvgren
Giuntina, 2014
Anett scopre che nello scantinato della sua 
casa si nasconde una famiglia di ebrei. An-
che se scendere le scale buie dello scan-
tinato le fa un po’ paura, è lei a portar 
loro da mangiare oltre a tutte le cose di 
cui hanno bisogno. Così conosce Carl, un 
bambino come lei, con cui fa presto ami-
cizia. La famiglia di Carl sta aspettando 
una notte di luna piena per raggiungere 
il porto e fuggire in Svezia, ma le nuvole 
non vogliono diradarsi ed è troppo buio 
per scappare. Finché ad Anett non viene 
in mente un’idea geniale per salvare il suo 
amico Carl dai soldati nazisti che si stanno 



avvicinando sempre di più. Ma per met-
terla in pratica dovrà coinvolgere l’intero 
villaggio e soprattutto non fare troppo ru-
more... Questa storia, fatta di coraggio e 
solidarietà, è basata su una vicenda real-
mente accaduta durante la seconda guer-
ra mondiale, un episodio che tiene accesa 
fino ad oggi la luce della speranza nella 
bontà umana. Età di lettura: da 8 anni. 

IL FARMACISTA 
DEL GHETTO 
DI CRACOVIA
Tadeusz Pankiewicz
UTET, 2016
Quando in un quartiere periferico di 
Cracovia viene creato d’autorità il ghet-
to ebraico, il 3 marzo 1941, Tadeusz 
Pankiewicz ne diventa suo malgrado un 
abitante. Pur senza essere ebreo, infatti, 
gestisce l’unica farmacia del quartiere: 
contro ogni previsione e contro ogni logi-
ca di sopravvivenza, decide di rimanere e 
di tenere aperta la sua bottega, resistendo 
ai diversi tentativi di sgombero, agli ordini 
perentori di chiusura e trasferimento. Ri-
marrà anche quando il ghetto verrà divi-
so in due e in gran parte sfollato, quando 
diventerà sempre più difficile giustificare 
la necessità della sua presenza. Grazie a 
questa sua condizione anomala, coinvolto 
ed estraneo allo stesso tempo, Pankiewi-
cz diventa una figura cardine del ghetto: 
si fa testimone delle brutalità del nazismo, 
fedele cronista dei fatti e silenzioso soccor-
ritore, cercando in tutti i modi di salvare 
la vita e, quando impossibile, almeno la 
memoria delle migliaia di ebrei del ghet-
to di Cracovia. Mescolando il rigore della 
ricostruzione e la delicatezza del ricordo, 
Tadeusz Pankiewicz ci restituisce la sua 
versione di questa grande tragedia, racco-
gliendo le storie di chi ha subito impotente 
la “soluzione finale” e le storie di chi ha in-
vece provato a reagire: i disperati tentativi 
di resistenza armata, la ricerca del cianuro 
di potassio come extrema ratio in caso di 
cattura, le fughe attraverso le fogne cittadi-
ne... “Il farmacista del ghetto di Cracovia” 

racconta tutta l’assurdità di un momento 
storico in cui il capriccio del caso decise il 
destino di molti, ma anche l’incredibile re-
silienza degli esseri umani di fronte all’or-
rore. Come dice un cliente a Pankiewicz: 
“Dottore, mi dica: come mai ci sono così 
pochi pazzi in giro dopo tutto quello che 
la gente ha dovuto sopportare? Possono 
le cellule grigie del nostro cervello reggere 
così tanto dolore?”. 

IL BAMBINO 
SCOMPARSO: 
UNA STORIA 
DI AUSCHWITZ
Frediano Sessi
Marsilio, 2022
Quando un evento orribile resta «incistato 
dentro, come un proiettile nel cervello», 
per sopravvivere al dolore si può parlarne, 
scriverne, tentare «di risolvere il rompica-
po dell’invadenza» del passato nel presen-
te, oppure confinare il ricordo in un an-
golo buio della mente, togliendogli voce e 
corpo, rendendolo altro da sé. Nel gennaio 
1945, alla liberazione del campo di Au-
schwitz, Luigi Ferri, che appena undicen-
ne era stato internato a Birkenau, sceglie 
il silenzio. Un silenzio radicale, senza ap-
pello, il solo che può lenire il trauma della 
prigionia e consentirgli di guardare al fu-
turo con un barlume di speranza. Da quel 
giorno, Luigi cancella ogni traccia di sé, 
vanificando gli sforzi di studiosi, ricercato-
ri, storici ed enti istituzionali che «hanno 
setacciato in lungo e in largo gli archivi na-
zionali e le anagrafi» per ritrovare il «bam-
bino scomparso» di Auschwitz. Frutto della 
testimonianza raccolta attraverso colloqui 
privati con Luigi e della scoperta di mate-
riali inediti, in questo libro Frediano Sessi, 
tra i principali studiosi italiani della Shoah, 
ripercorre le orme di quel bambino dalla 
fatidica notte dell’arresto - quando, pur 
ariano e cattolico, segue volontariamente 
la nonna ebrea - all’incontro con il medi-
co austriaco Otto Wolken, il prigioniero 
che gli salva la vita e diventa per lui un 



secondo padre. Fino ai giorni concitati che 
vedono l’arrivo delle truppe sovietiche e 
la conclusione di un incubo durato tanto. 
Forse troppo. 

PROF, 
CHE COS’È 
LA SHOAH?
Frediano Sessi
Einaudi ragazzi, 2019
L’utopia nazista di una nuova Europa aria-
na prese avvio da pratiche di esclusione, 
segregazione e deportazione che colpiro-
no gli ebrei, insieme ad altri soggetti invisi 
al Reich, e portò i tedeschi a dare corso al 
più grave sterminio mai attuato dall’uomo. 
I nazisti uccisero più di cinque milioni di 
ebrei. Una pagina della Storia che abbia-
mo il dovere di non dimenticare. Età di 
lettura: da 12 anni. 

AUSCHWITZ 
SPIEGATO 
A MIA FIGLIA
Annette Wieviorka
Einaudi, 1999
Perché i nazisti spesero tante energie per 
sterminare milioni di uomini, donne e 
bambini, soltanto perché erano ebrei? Per-
ché Hitler riteneva gli ebrei la maggior mi-
naccia per il Terzo Reich? Chi sapeva quel-
lo che succedeva e chi poteva fare qualche 
cosa? Perché gli ebrei non hanno opposto 
resistenza? Annette Wieviorka risponde 
alle domande di sua figlia Mathilde su Au-
schwitz e la distruzione degli ebrei d’Euro-
pa. Domande crude e dirette che esprimo-
no l’incredulità di chi non può concepire 
l’assurda tragedia dei lager nazisti. 

IL GHETTO 
DI VARSAVIA: DIARIO 
(1939-1944)
Mary Berg
Einaudi, 1991
Il 16 maggio 1943 il ghetto di Varsavia 
veniva raso al suolo, defintivamente; ne 
rimaneva un cumulo di macerie, ma fu 
un’illusione dei nazisti pensare di poter di-
struggere anche il ricordo di quei terribili 
giorni. Mary Berg aveva lasciato il ghetto 
qualche mese prima, in attesa di essere 
scambiata con ufficiali tedeschi prigionieri 
delle forze alleate; con sé, sotto gli occhi 
vigili dei nazisti, portò le pagine del suo 
diario. Quando iniziò a scriverlo, il 10 ot-
tobre 1939, Mary Berg aveva 15 anni e 
un’incredibile capacità di osservare quegli 
stessi eventi dai quali si sentiva travolta. La 
sua attenzione ai fatti storici, tuttavia non 
impedisce mai l’emergere dei sentimenti 
o di aspetti della sua vita privata di ado-
lescente. Ne scaturisce un libro che, oltre 
al suo valore di documento, apre a inter-
rogativi e a risposte di bruciante attualità. 
Sostenuto da una scrittura scarna e velo-
ce, ricca di partecipazione emotiva e non 
mai rassegnata al divario che si apriva tra 



la realtà e le parole per rappresentarla, il 
diario di Mary Berg, come quello di Anne 
Frank, è una testimonianza irrinunciabile 
del nostro tempo. 

IL SILENZIO DEI VIVI: 
ALL’OMBRA 
DI AUSCHWITZ, 
UN RACCONTO 
DI MORTE 
E DI RESURREZIONE
Elisa Springer
Marsilio, 2015
Elisa Springer aveva ventisei anni quando 
venne arrestata a Milano, dove era stata 
mandata dalla famiglia per cercare rifugio 
contro la persecuzione nazista, quindi fu 
deportata a Auschwitz il 2 agosto 1944. 
Salvata dalla camera a gas dal gesto gene-
roso di un Kapò, Elisa sperimenta l’orrore 
del più grande campo di sterminio. Eppure 
conserva il desiderio di vivere e una serie 
di fortunate coincidenze le consentiranno 
di tornare prima nella sua Vienna natale 
e poi in Italia. Da questo momento la sua 
storia cade nel silenzio assoluto, la sua vita 
si normalizza nasce un figlio e proprio la 
maternità è il segno della riscossa. È per lui 
che Elisa ritrova le parole che sembravano 
perdute per raccontare il suo dramma. 

DIARIO: 
1941-1943
Etty Hillesum
Adelphi, 2012
Un “cuore pensante” testimonia la propria 
fine in un campo di concentramento. Ac-
canto al Diario di Anna Frank, uno dei do-
cumenti indispensabili sulla persecuzione 
degli ebrei. “Se Etty insiste a ripeterci che 
tutto è bello, è perché un’ebraica volontà 
di vivere fino in fondo vuole questo in lei. 
Un rivestimento ideale, poetico, ricopre 
in lei la solida, l’irriducibile, l’intima forza 
ebraica” (Sergio Quinzio). 

TU PASSERAI 
PER IL CAMINO: 
VITA E MORTE 
A MAUTHAUSEN
Vincenzo Pappalettera
Mursia, 1992
Premio Bancarella 1966. “Tu passerai per 
il camino” è stata la minaccia che per anni 
i kapò e gli aguzzini nazisti hanno ripetu-
to ai prigionieri del campo di Mauthau-
sen. Un riferimento esplicito e crudele ai 
forni crematori, una frase che è diventata 
sinonimo di morte. Vincenzo Pappalette-
ra aveva venticinque anni quando fu de-
portato. Vent’anni dopo la liberazione ha 
raccontato in questo libro l’orrore di quei 
giorni. Per chi è morto, per i molti che non 
sanno e i troppi che non vogliono sapere, 
per gli increduli in buona e mala fede e per 
le generazioni future. 

IL BAMBINO CON IL 
PIGIAMA A RIGHE
John Boyne
Fabbri, 2006
Leggere questo libro significa fare un viag-
gio. Prendere per mano, o meglio farsi 
prendere per mano da Bruno, un bambi-
no di nove anni, e cominciare a cammi-
nare. Presto o tardi si arriverà davanti a 
un recinto. Uno di quei recinti che esistono 
in tutto il mondo, uno di quelli che ci si 
augura di non dover mai varcare. Siamo 
nel 1942 e il padre di Bruno è il coman-
dante di un campo di sterminio. Non sarà 
dunque difficile comprendere che cosa 
sia questo recinto di rete metallica, oltre il 
quale si vede una costruzione in mattoni 
rossi sormontata da un altissimo camino. 
Ma sarà amaro e doloroso, com’è dolo-
roso e necessario accompagnare Bruno 
fino a quel recinto, fino alla sua amicizia 
con Shmuel, un bambino polacco che sta 
dall’altro lato della rete, nel recinto, prigio-
niero. John Boyne ci consegna una storia 
che dimostra meglio di qualsiasi spiegazio-
ne teorica come in una guerra tutti sono 



vittime, e tra loro quelli a cui viene sempre 
negata la parola sono proprio i bambini. 
Età di lettura: da 12 anni. 

LA STELLA 
NEL PUGNO
Robert Sharenow
Piemme, 2015
Karl Stern, quattordicenne di Berlino, 
non ha mai pensato a se stesso come a 
un ebreo. Ma ai nazisti non importa che 
non abbia mai messo piede in una sina-
goga o la sua famiglia non sia praticante. 
Demoralizzato dalle continue aggressioni 
subite a causa di un’eredità che non rico-
nosce come sua, il ragazzo cerca di dimo-
strare ai coetanei quanto vale. E quando 
ha l’occasione di essere allenato da Max 
Schmeling, campione mondiale di boxe 
ed eroe nazionale della Germania nazista, 
pensa sia l’occasione giusta per il suo ri-

scatto agli occhi dei suoi compagni ariani. 
Presto però la violenza del regime esplode 
e il ragazzo si troverà diviso tra il suo so-
gno di successo nella boxe e il dovere di 
proteggere la sua famiglia... 

UNA BAMBINA 
E BASTA
Lia Levi
Edizioni e/o, 2013
A 25 anni dalla prima pubblicazione di 
“Una bambina e basta” (edizioni e/o, 
1994), Lia Levi ripercorre la sua storia al 
tempo delle leggi razziali e ne fa dono ai 
bambini di oggi. Lia ha appena finito la 
prima elementare, quando la mamma le 
dice che a settembre non potrà più tornare 
in classe. Mussolini, che comanda su tutti, 
non vuole più i bambini ebrei nelle scuole. 
In realtà non vuole gli ebrei a Torino, dove 
Lia abita con la famiglia, né a Milano e 
nemmeno a Roma. Non li vuole da nessu-
na parte. Con le valigie sempre in mano, 
i perché nella testa di Lia crescono ogni 
giorno. Perché il papà ha perso il lavoro? 
Cosa importa a Mussolini se alcuni bambi-
ni vanno a scuola e altri no? Perché la tata 
Maria non può più stare con loro? Perché 
non può essere solo una bambina, una 
bambina e basta? Età di lettura: da 6 anni. 

IL SEGRETO DELLA 
CASA SUL CORTILE: 
ROMA 1943-1944
Lia Levi
Mondadori, 2013
Dalle campagne napoleoniche ai moti 
Risorgimentali, dalla spedizione dei Mille 
alla breccia di Porta Pia, da Caporetto alle 
avventure coloniali, dalla seconda guerra 
mondiale al ‘miracolo economico’, “Storie 
d’Italia” esplora il passato del nostro pae-
se, disegnando un quadro dei modi di vita 
e della mentalità tipici delle diverse epoche 
e coniugando l’avventura con l’accuratez-
za storica, garantita anche dalle appendici 
a fine volume, che riassumono gli avveni-



menti del periodo in cui ciascun romanzo 
si svolge. Età di lettura: da 11 anni. 

LA PORTINAIA 
APOLLONIA
Lia Levi
Orecchio acerbo, 2005
“Questa è la storia di un bambino che 
si chiamava Daniel e di una portinaia di 
nome Apollonia. La portinaia Apollonia 
portava occhiali con i vetri grossi. I suoi 
occhi sembravano pesci grigi in un acqua-
rio”. Autunno 1943. Un bambino ebreo e 
una città dove comandano i soldati cattivi. 
Papà non c’è. Mamma lavora a casa e Da-
niel deve correre a fare la fila per comprare 
da mangiare. Ma è la portinaia Apollonia, 
di sicuro una strega, a spaventarlo più di 
tutto. Finché un giorno... Il volume è qui 
presentato in una nuova edizione. Età di 
lettura: da 6 anni. 

LA NOTTE
Elie Wiesel
La Giuntina, 1992
“Ciò che affermo è che questa testimo-
nianza, che viene dopo tante altre e che 
descrive un abominio del quale potremmo 
credere che nulla ci è ormai sconosciuto, è 
tuttavia differente, singolare, unica. (...) Il 
ragazzo che ci racconta qui la sua storia era 
un eletto di Dio. Non viveva dal risveglio 
della sua coscienza che per Dio, nutrito di 
Talmud, desideroso di essere iniziato alla 
Cabala, consacrato all’Eterno. Abbiamo 
mai pensato a questa conseguenza di un 
orrore meno visibile, meno impressionan-
te di altri abomini, ma tuttavia la peggiore 
di tutte per noi che possediamo la fede: la 
morte di Dio in quell’anima di bambino 
che scopre tutto a un tratto il male assolu-
to?” (dalla Prefazione di F. Mauriac) 

LA REPUBBLICA 
DELLE FARFALLE
Matteo Corradini
Rizzoli, 2015
Terezín si trova nella Repubblica Ceca. 
Nata a fine Settecento come città-fort-
ezza, durante la Seconda guerra mon-
diale diventò un campo di raccolta degli 
ebrei destinati allo sterminio. Vi furono 
rinchiuse 155 mila persone. Solo 3807 
tornarono a casa dai campi di Treblinka, 
Auschwitz-Birkenau e dagli altri lager del 
Reich dove furono deportate. Nel ghetto 
vissero circa 15 mila tra bambini e ragazzi: 
alla fine della guerra ne erano rimasti in 
vita 142. A Terezín c’era tutto: case, strade, 
musica, teatro. Peccato che non ci fosse la 
libertà. Le SS pattugliavano il ghetto gior-
no e notte. Si sparava, c’era sangue per 
le strade. Ogni tanto qualcuno cercava di 
fuggire e non ci riusciva, le famiglie erano 
separate e cercavano con ogni mezzo di 
restare in contatto. Ogni venerdì sera un 
gruppo di ragazzi si raccoglieva di nasco-
sto intorno al bagliore di lumino per cre-
are un giornale che fu chiamato Vedem, 
ovvero Avanguardia, e metteva insieme 
le notizie del momento: gli arrivi, le par-
tenze verso l’ultima destinazione, ma an-



che poesie, disegni, interviste. Era il loro 
modo di lottare, di tenersi stretta la voglia 
di restare vivi. Molte pagine del giornale 
Vedem sono oggi conservate al Memorial 
di Terezín. Matteo Corradini è partito da 
quei documenti per raccontare una straor-
dinaria forma di resistenza. Età di lettura: 
da 10 anni. 

QUANDO HITLER 
RUBÒ IL CONIGLIO 
ROSA
Judith Kerr
Rizzoli, 2021
Germania, 1933. Hitler è salito al potere, 
e per il papà di Anna, un famoso gior-
nalista ebreo, la vita a Berlino diventa di 
colpo pericolosa. Partire è l’unica cosa da 
fare, insieme a tutta la sua famiglia, ma 
per andare dove? Come vivranno? Che 
cosa porteranno con loro e che cosa la-
sceranno? Potranno essere felici lontano 
da casa? E Anna, ritroverà il suo coniglio 
rosa? Le emozioni, la difficoltà, la paura, 
ma anche la sorpresa e perfino i sorrisi si 
fondono in questa storia ambientata in 
uno dei momenti più cupi della Storia. 
Pubblicato per la prima volta nel 1971, il 
più celebre romanzo per ragazzi di Judith 
Kerr, ispirato alla sua storia, rivive in una 
nuova veste grafica. 

L’ISTRUTTORIA: 
ORATORIO 
IN UNDICI CANTI 
Peter Weiss
Einaudi, 1967
“L’inferno del maggiore Lager, del Lager 
per antonomasia è disegnato nella sua 
estensione e profondità, le sue istallazio-
ni descritte con rigore catastale, l’iter del 
detenuto minuziosamente tracciato, dalla 
sosta sulla banchina ferroviaria al forno 
crematorio. Ma il passato è solo una delle 
dimensioni dell’oratorio di Weiss: l’altra, 
meno avvertibile per la sua stessa mobi-

lità e ambiguità, è quella del presente, del 
modo in cui quel passato è rivissuto, at-
teggiato. All’evocazione dei fatti compiuta 
dagli scampati, corrispondono le interpre-
tazioni, le prese di posizione degli imputati 
e di molti «testimoni», che depongono a 
piede libero. Questo aspetto dell’Istrutto-
ria, se anche meno emozionante, ha una 
forza di rivelazione, anzi di denuncia, stu-
pefacente”. 

TANA LIBERA TUTTI. 
SAMI MODIANO, 
IL BAMBINO 
CHE TORNÒ 
DA AUSCHWITZ
Walter Veltroni
Feltrinelli, 2021
Sami Modiano ha solo otto anni quando 
viene espulso dalla scuola. Abita a Rodi, 
all’epoca territorio italiano, dove frequenta 
la scuola elementare, che adora. Il maestro 
non gli dà motivazioni, gli dice solo di tor-
nare a casa dal padre che gli spiegherà tut-
to. Da quel giorno Sami smette di essere un 
bambino e diventa un ebreo. Con il padre 
e le sorelle vive con difficoltà le restrizioni 
delle leggi razziali, arrivate sull’isola senza 
avvisaglie, fino al rastrellamento dell’intera 
comunità ebraica avvenuto con l’inganno 
il 23 luglio del 1944. Sami e la sua famiglia 
vengono caricati su una nave mercantile e 
da Atene su un treno. Un mese di viaggio 
in condizioni disumane verso il campo di 
sterminio nazista di Auschwitz-Birkenau. 
In pochissimo tempo perde ciò che ha di 
più caro al mondo: il padre e la sorella Lu-
cia, con cui era riuscito a restare in con-
tatto scambiando bocconi di pane della 
propria razione quotidiana. Per due volte 
viene selezionato dai medici del campo e 
si salva miracolosamente, come pure so-
pravvive alla marcia finale e alla fuga dei 
nazisti dal campo con i prigionieri perché 
creduto morto. Nella casa in cui trova ri-
fugio e viene raccolto dai sovietici il 27 
gennaio 1945 conosce Primo Levi e Piero 



Terracina. Di tutta la comunità ebraica di 
Rodi, è stato tra le sole venticinque perso-
ne riuscite a salvarsi. Nel 2005 ha trovato 
la forza di tornare ad Auschwitz, accom-
pagnato da una classe di ragazzi e dall’al-
lora sindaco di Roma Walter Veltroni ed è 
diventato testimone della Shoah. La sua 
storia arriva al grande pubblico nel 2018 
grazie al docufilm “Tutto davanti a questi 
occhi” girato proprio da Veltroni. 

L’ORSETTO DI FRED
Iris Argaman
Gallucci, 2017
La storia dell’Orsetto e del suo padroncino 
Fred, il racconto di un’amicizia profonda 
negli anni tragici della Seconda guerra 
mondiale. A narrarla è proprio l’Orsetto, 
che per tutto il tempo ha tenuto compa-
gnia al bambino dalla tasca del cappotto 
o sul davanzale di una finestra. Da lui 
apprendiamo come e perché i genitori di 
Fred furono costretti a nascondere il figlio 
(e con lui l’Orsetto) presso altre famiglie, 
del loro lungo peregrinare e della perse-
cuzione nazista degli ebrei. Entrambi sono 
sopravvissuti alla Shoah. Fred ha poi la-
sciato l’Olanda e da allora vive negli Stati 
Uniti. L’Orsetto dà testimonianza della sua 
storia di sopravvissuto allo Yad Vashem, il 
memoriale dell’Olocausto a Gerusalem-
me. Età di lettura: da 5 anni. 

UN’INTERA VITA
Aharon Appelfeld
Guanda, 2010
Un giorno, al ritorno da scuola, Helga, do-
dici anni e mezzo, trova la madre intenta 
a preparare una valigia. Quel viaggio im-
provviso le appare sospetto fin da subito: 
dove va? Perché parte da sola? Quando 
tornerà? La sua straordinaria avventura 
comincia così, dal dolore per una sepa-
razione e dal coraggio smisurato con cui 
rifiuta di accettarla. La madre è ebrea, se 
pure convertita, e la consapevolezza che 
sia questo il problema, e che non possa 
non riguardare anche lei, si fa a poco a 
poco più chiara: per via degli insulti gros-
solani dei compagni, dei silenzi imbarazza-

ti del padre, sempre più distante, e dell’i-
solamento crescente in cui li confina la 
comunità del piccolo paese dove vivono. 
Gli ebrei e i non ebrei, impara Helga, sono 
diversi: nell’aspetto, nel modo di parlare, 
nelle abitudini, diversi come la gente di cit-
tà e la gente di campagna, come la madre 
- fragile, dolce, ironica, a proprio agio con 
le parole e capace qualche volta di dimen-
ticarsi allegramente dei doveri - e il padre 
e zia Brunilda, per i quali i fatti, l’ordine e 
il dovere vengono prima di tutto. Per Hel-
ga abbandonare la casa paterna e il rifu-
gio-prigione della zia, mettersi in viaggio 
verso i campi di prigionia alla ricerca della 
madre, vuol dire anche esplorare questa 
diversità. 

L’ALBERO DI ANNE
Irène Cohen-Janca, Maurizio A.C. 
Quarello
Orecchio acerbo, 2010
Un ippocastano, in un cortile fra i canali 
di Amsterdam. Sotto la corteccia tanti ri-



cordi. Ma di una ragazzina - Anne il suo 
nome - il ricordo più vivo. La intravedeva 
curva a scrivere, dietro il lucernario della 
soffitta del palazzo di fronte. A volte però 
il suo sguardo si fermava sui rami dell’ip-
pocastano. E allora il suo sorriso illumi-
nava quegli anni bui della guerra. Fino a 
quando un gruppo di soldati la portò via. 
Oggi, sotto la corteccia di quel vecchio al-
bero, insieme coi ricordi, si sono intrufolati 
funghi e parassiti. E alla fine non ce l’ha 
fatta. Ma i parassiti più pericolosi sono i 
tarli della memoria. Quelli che vorrebbe-
ro intaccare, fino a negarlo, il ricordo di 
Anne Frank. Premio Libro per l’Ambiente; 
secondo Premio Cassa di Cento. Età di let-
tura: da 9 anni. 

ANNE FRANK: 
LA VOCE 
DELLA MEMORIA
Elisa Puricelli Guerra
EL, 2015
Il volume racconta un “grandissimo”, con 
la voce di un autore e la mano di un il-
lustratore. Le ultime pagine del volume 
offrono una brevissima appendice con i 
luoghi o le opere legati al personaggio e 
sopravvissuti fino a noi: in questo modo, 
se e quando vorrà, il lettore potrà ripercor-
rere le tracce del suo beniamino, scopren-
dolo ancora più vicino. Perché a essere 
grandissimi si comincia da piccoli! Anne 
aveva negli occhi la scintilla della vita. Nel 
cuore, il sogno di un futuro pieno. Nel-
la penna, le parole per raccontare il suo 
mondo negato, l’unica traccia di lei che il 
Male non ha potuto distruggere. Età di let-
tura: da 7 anni. 

IL GIORNO 
SPECIALE DI MAX
Sophie Adriansen
Libri, 2020
Max non ha mai avuto un animale do-
mestico e adesso che c’è Auguste non si 
stancherebbe mai di guardarlo mentre 

nuota felice nella sua boccia. Ma il mondo 
attorno a loro sta cambiando. Ora biso-
gna andare in giro con una stella d’oro sul 
petto. Si parla di “discriminazione” e “ra-
strellamento”, ma nessuno spiega a Max 
che cosa vogliano dire queste parole. Fino 
a che un giorno a casa Geiger, la casa di 
Max e Auguste, non arrivano i tedeschi. 
È il 16 luglio 1942. E la famiglia Geiger 
deve fare le valigie. Max non sa per dove, 
sa solo che il pesciolino Auguste non potrà 
seguirlo. Forse un giorno riuscirà a tornare 
da lui? Un romanzo toccante, crudo,sin-
cero. Un bestseller che ha commosso la 
Francia e vinto alcuni tra i più prestigiosi 
premi francesi dedicati alla letteratura per 
ragazzi. Età di lettura: da 8 anni. 

LE VALIGIE 
DI AUSCHWITZ
Daniela Palumbo
Piemme, 2011
Carlo, che adora guardare i treni e decide 
di usarli come nascondiglio; Hannah, che 



da quando hanno portato via suo fratello 
passa le notti a contare le stelle; Émeline, 
che non vuole la stella gialla cucita sul cap-
potto; Dawid, in fuga dal ghetto di Varsa-
via con il suo violino. Le storie di quattro 
ragazzini che, in un’Europa dilaniata dalle 
leggi razziali, vivono sulla loro pelle l’or-
rore della deportazione. Età di lettura: da 
9 anni. 

ASPETTANDO ANYA
Michael Morpurgo
Piemme, 2020
Lescun è un paesino francese arroccato 
sui Pirenei. Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, Jo, un ragazzino che ha preso il 
posto del padre alla guida del gregge, co-
nosce Benjamin, un uomo strano che vive 
in clandestinità. Presto Jo scoprirà che 
l’uomo nasconde decine di bambini ebrei 
per poterli condurre in salvo oltre confine 
e nel frattempo aspetta di ricongiungersi 
con Anya, la figlia di cui ha perso le tracce. 
L’arrivo dell’occupazione tedesca minaccia 
la vita di tutti, grandi e piccoli, ma grazie 
all’aiuto di Jo, della sua famiglia e di tutti 
gli abitanti del villaggio, un ultimo gruppo 
di bambini spera di fuggire in Spagna. Età 
di lettura: da 10 anni. 

LA RAGAZZA 
CON LO ZAINO 
VERDE
Elisa Castiglioni
Il castoro, 2022
1938, provincia di Varese. Alida ha 14 
anni: sguardo limpido, spalle dritte, è fiera 
di essere una Giovane Italiana, l’orgoglio 
dell’Italia fascista. Il Duce veglia su tutto, 
e lei si sente serena, tra l’estate in colonia 
e le manifestazioni del sabato fascista. 
Finché il suo equilibrio non comincia a 
incrinarsi: è giusto che la sua amica Mi-
riam non possa più frequentare la scuola? 
Perché la zia Isabella, così critica verso il 
Duce, è sparita? E cosa nasconde suo pa-
dre? Alida trova a poco a poco le risposte, 
e la vita la chiama a una scelta. Lei, che ha 

sempre amato sentirsi parte di un Grande 
Tutto, deve per prima cosa riscoprire se 
stessa. E solo poi, forse, sarà pronta a im-
boccare una strada che non avrebbe mai 
immaginato. Alida trova a poco a poco le 
risposte, e la vita la chiama a una scelta. 
Lei, che ha sempre amato sentirsi parte 
di un Grande Tutto, deve per prima cosa 
riscoprire se stessa. E solo poi, forse, sarà 
pronta a imboccare una strada che non 
avrebbe mai immaginato. 



Saggistica



AUSCHWITZ 
E LA MENZOGNA 
SU AUSCHWITZ: 
STERMINIO 
DI MASSA 
E FALSIFICAZIONE 
DELLA STORIA
Till Bastian
Bollati Boringhieri, 1995
Il libro risponde alla tesi della negazione 
dell’esistenza dei campi di sterminio de-
scrivendo sobriamente i fatti prima e discu-
tendo puntualmente la tesi “revisionistica” 
poi. La prima parte è dunque dedicata a 
una breve storia della “soluzione finale”, 
seguita dalla descrizione del sistema dei 
campi di concentramento e di sterminio 
nazista e di quello di Auschwitz in parti-
colare (con foto e cartine). Nella seconda 
parte, dopo aver richiamato rapidamente 
le fonti e il processo di Auschwitz, l’autore 
analizza la letteratura “revisionistica” sof-
fermandosi in particolare sul “rapporto 
Lauchter” del 1988: una perizia “scienti-
fica” negazionista sulla quale interviene 
anche Giorgio Nebbia nella postfazione 
aggiunta all’edizione italiana. 

PAESAGGI 
DELLA METROPOLI 
DELLA MORTE
Otto Dov Kulka
Guanda, 2013
Lo studioso israeliano Otto Dov Kulka ha 
dedicato tutta la propria opera all’anali-
si rigorosa e impersonale dell’Olocausto 
e dei suoi legami con la società tedesca. 
Ora, a decenni di distanza, decide di spez-
zare il silenzio in cui ha relegato la propria 
esperienza di bambino deportato ad Au-
schwitz e di far convergere in un unico li-
bro il dato autobiografico e quello storico, 
rivelando le mitologie elaborate sulla base 

delle proprie impressioni d’infanzia e con-
frontandole con la realtà dei documenti e 
dei resoconti altrui, e con l’immaginario 
comune sulla realtà dei campi di sterminio. 
Auschwitz è per Kulka la Metropoli della 
Morte, su cui domina implacabile la Legge 
della Morte. Ma è anche il luogo in cui, 
grazie agli insegnamenti dei malati ricove-
rati come lui in infermeria, scopre i capi-
saldi della cultura occidentale, in cui coglie 
nel cielo primaverile squarci di bellezza 
assoluta, in cui intona l’Inno alla gioia a 
poche centinaia di metri dai forni cremato-
ri, insieme al coro dei ragazzi del «campo 
famiglia», l’illusoria isola di normalità cre-
ata a uso e consumo degli ispettori della 
Croce rossa. Ripercorrendo i frammenti 
del proprio mondo interiore e i luoghi reali 
in cui un tempo ha vissuto, Kulka fornisce 
un resoconto straziante e a tratti poetico 
di cosa significhi essere immersi nell’espe-
rienza dei campi di sterminio, rinchiusi in 
un mondo dominato dalla Morte da cui è 
impensabile uscire, oggi come allora. 



CARNEFICI, VITTIME, 
SPETTATORI: 
LA PERSECUZIONE 
DEGLI EBREI, 
1933-1945
Raul Hilberg
Mondadori, 1997
“I “carnefici”, i piccoli e grandi carrieri-
sti dell’amministrazione, dell’esercito, del 
partito nazionalsocialista: uomini comuni 
impiegati in un progetto mostruoso. Le 
“vittime”, una folla composita di uomini, 
donne, bambini, provenienti da mondi tra 
loro molto lontani e avviati a un comune, 
tragico destino. Gli “spettatori”, i profitta-
tori dello sterminio, i distaccati governanti 
dei paesi in guerra, la Chiesa di Roma, 
tutti coloro i quali - e furono milioni - fece-
ro finta di non sapere. Raul Hilberg, forse 
il più autorevole studioso dell’Olocausto 
oggi vivente, evoca le vite di quanti parte-
ciparono a quella tragedia collettiva, nar-
rando in tono pacato gli eventi più terribili 
e fornendo con pochi, illuminanti esempi, 
le coordinate necessarie per comprende-
re la genesi e la drammatica evoluzione 
di una delle pagine più nere della storia 
dell’umanità”. 

COSA HANNO MAI 
FATTO GLI EBREI? 
DIALOGO TRA 
NONNO E NIPOTE 
SULL’ANTISEMITI-
SMO
Roberto Finzi
Einaudi ragazzi, 2019
«Cosa hanno mai fatto gli ebrei? Perché 
tanta gente ha creduto a quello che dice-
vano Hitler e i nazisti? Puoi aiutarmi a ca-
pire per quale motivo in tanti li odiassero 
a tal punto da permettere che fossero per-

seguitati?». Questa la domanda che Sofia 
pone a suo nonno, Roberto Finzi, grande 
studioso e autore di libri e articoli, in Italia 
e all’estero. Un dialogo fittissimo, un viag-
gio appassionante, mano nella mano, at-
traverso la Storia. Alla ricerca dell’origine e 
del significato dell’antisemitismo, un odio 
irrazionale e antico, mai del tutto sopito. 
Età di lettura: da 11 anni. 

GLI SCOMPARSI 
Daniel Mendelsohn
Neri Pozza, 2007
Daniel Mendelsohn da bambino restava 
seduto per ore ad ascoltare i racconti del 
nonno. Erano storie di un tempo lontano e 
quasi magico, di un piccolo villaggio della 
Polonia, Bolechow, in cui la vita scorreva 
felice. C’era però un punto in cui la voce 
del nonno si rompeva, oltre il quale non 
riusciva ad andare, come volesse nascon-
dere un segreto troppo doloroso. Che ne 
era stato durante l’Olocausto del fratello 
Shmiel, della moglie e delle loro quattro 
bellissime figlie? Molti anni dopo Daniel 



scopre una serie di lettere disperate che il 
prozio Shmiel aveva indirizzato al nonno. 
Quelle lettere custodiscono frammenti del 
passato di una generazione perseguitata e 
cancellata per sempre, che in queste pagi-
ne ritorna a vivere davanti ai nostri occhi. 
Traduzione di Giuseppe Costigliola. 

LA SPIAGGIA 
DELLA SPERANZA. 
DALL’ITALIA ALLA 
PALESTINA: 
IL LUNGO VIAGGIO 
DEI SOPRAVVISSUTI 
ALLA SHOAH
Rosie Whitehouse
Corbaccio, 2022
Liguria, 1946: durante una notte estiva, 
più di mille ebrei attendono in silenzio di 
potersi imbarcare su una nave dalla spiag-
gia di Vado. Sono sopravvissuti ai cam-
pi di sterminio e alle marce della morte, 
per mesi sono rimasti nascosti in attesa di 
raggiungere la Palestina forzando il bloc-
co navale imposto dalla Gran Bretagna. 
Nell’Italia caotica del primo dopoguerra, 
una parte di loro ha trovato accoglienza 
in centri sparsi in tutta la Penisola: da via 
dell’Unione a Milano a Sciesopoli sulle 
Prealpi bergamasche, da Villa Bencistà 
a Fiesole a Tradate, a Modena… in una 
rete di sostegno in cui operano, ai margini 
della legalità, militari della Brigata ebrai-
ca, partigiani, agenti dell’Alyah Bet, figure 
straordinarie come Yehuda Arazi, Raffaele 
Cantoni, Ada Sereni. Dall’Europa dell’Est 
alla spiaggia di Haifa passando per l’Italia, 
Rosie Whitehouse segue le tracce di que-
sti passeggeri clandestini e ne racconta le 
storie, ne ricostruisce i nomi e le vicende 
individuali, talora per la prima volta. Chi 
erano le persone in attesa sulla spiaggia di 
Vado? Da dove provenivano, come sono 
riuscite a sopravvivere? E perché, dopo 
essere stati liberati, così tanti ebrei non si 

sono sentiti né a casa né al sicuro in Euro-
pa? Oggi siamo capaci di ricordare anche 
questo aspetto della Shoah? Il suo è un 
viaggio nel tempo in un’Europa ebraica 
annientata e, insieme, nello spazio, nell’I-
talia, Germania, Polonia, Lituania, Israele 
di oggi, dove Rosie Whitehouse è andata 
a visitare campi di concentramento, campi 
profughi, musei e memoriali, e a intervi-
stare i sopravvissuti e i loro figli e nipoti. 
Perché grazie alla conoscenza diretta è 
possibile ridurre quell’incolmabile distanza 
che esiste tra noi e chi ha vissuto l’orrore 
indicibile della Shoah e comprendere in 
modo adeguato il contesto in cui è nato 
lo Stato di Israele e l’ideologia di quanti, 
brutalmente privati delle loro radici e con 
un futuro incerto e oscuro davanti a loro, 
furono determinati a crearsi una nuova 
patria. Un libro importante che scava in 
profondità alla ricerca di risposte, sempre 
urgenti per la coscienza europea. 

LA LIBERAZIONE 
DEI CAMPI: LA FINE 
DELLA SHOAH 
E LE SUE EREDITÀ
Dan Stone
Einaudi, 2017
Quando i martoriati prigionieri dei campi 
di concentramento e di sterminio furo-
no liberati, l’orrore delle atrocità naziste 
venne alla luce per intero. A stento si può 
immaginare l’enorme sollievo provato in 
quel momento dai prigionieri. Tuttavia, 
per chi era sopravvissuto all’inimmagina-
bile, l’esperienza della liberazione fu un 
lento e sfibrante percorso di ritorno alla 
vita. In questa indagine senza precedenti 
sui giorni, mesi e anni successivi all’arrivo 
delle forze alleate nei campi nazisti, uno 
dei più importanti storici dell’Olocausto 
utilizza fonti archivistiche e testimonian-
ze dirette, scritte e orali, per raccontare 
le nuove odissee che i prigionieri liberati 
dovettero affrontare e le grandi difficoltà 
incontrate da chi li liberò nel tentativo di 
ridare un senso alle loro vite in frantumi. 



Dan Stone si concentra sui sopravvissuti: 
sul loro senso di colpa, sullo sfinimento, le 
paure, la vergogna che provavano per es-
sere ancora vivi e il devastante dolore per 
i famigliari perduti, sugli enormi problemi 
di salute, e sulle loro successive richieste di 
abbandonare i campi sfollati per insediarsi 
in altri Paesi. L’autore non descrive soltan-
to gli sforzi che i liberatori (russi, inglesi, 
americani e canadesi) dovettero affrontare 
per soddisfare i bisogni immediati dei su-
perstiti, ma prende anche in considerazio-
ne i problemi a lungo termine che influen-
zarono il mondo del dopoguerra, primo 
baluginare dell’imminente guerra fredda. 

LE PAROLE 
DEI LAGER: 
DIZIONARIO 
RAGIONATO 
DELLA SHOAH 
E DEI CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO
Leoncarlo Settimelli
Castelvecchi, 2010
La realtà della Shoah non è racchiusa in 
una sola storia, ma in mille storie. Dalla 
A di “antisemitismo” alla Z di “Zyklon B”. 
“Le parole dei lager” raccoglie i concet-
ti-chiave di un linguaggio - quello del ter-
rore - che, nel corso della Seconda Guerra 
Mondiale, fu parlato a livello europeo. Per 
questo, nel libro di Leoncarlo Settimelli, 
accanto alle parole che i deportati hanno 
pronunciato nei giorni terribili della per-
manenza nei campi di concentramento, 
si fa largo una mappa ragionata del col-
laborazionismo, e viene tracciato - per la 
prima volta - un panorama completo del 
sostegno dato alla Shoah dai vari fascismi 
nazionali (dalle Croci frecciate ungheresi 
agli ustascia croati) e dalle tante aziende 
pronte ad approfittare del “lavoro-schia-
vo” di milioni di prigionieri. 

LA SOLA COLPA 
DI ESSERE NATI
Gherardo Colombo, Liliana Segre
Garzanti, 2022
Liliana Segre ha compiuto da poco otto 
anni quando, nel 1938, con l’emanazione 
delle leggi razziali, le viene impedito di tor-
nare in classe: alunni e insegnanti di «razza 
ebraica» sono espulsi dalle scuole statali, 
e di lì a poco gli ebrei vengono licenzia-
ti dalle amministrazioni pubbliche e dalle 
banche, non possono sposare «ariani», 
possedere aziende, scrivere sui giornali e 
subiscono molte altre odiose limitazioni. È 
l’inizio della più terribile delle tragedie che 
culminerà nei campi di sterminio e nelle 
camere a gas. In questo dialogo, Liliana 
Segre e Gherardo Colombo ripercorrono 
quei drammatici momenti personali e col-
lettivi, si interrogano sulla profonda diffe-
renza che intercorre tra giustizia e legalità 
e sottolineano la necessità di non voltare 
mai lo sguardo davanti alle ingiustizie, per 
fare in modo che le pagine più oscure della 
nostra storia non si ripetano mai più. 



SCOLPITELO 
NEL VOSTRO CUORE
Liliana Segre
Piemme, 2018
“La memoria di Liliana Segre cerca il suo 
approdo nel presente. Le sue parole lo 
svelano: racconta di se stessa in guerra 
come una profuga, una clandestina, una 
rifugiata, una schiava lavoratrice. Usa 
espressioni della nostra contemporaneità 
affinché la testimonianza del passato sia 
un ponte per parlare dell’oggi. Qui e ora. 
E, interrogando il presente, Liliana indica 
quel futuro che solo i ragazzi in ascolto 
potranno, senza indifferenza e senza odio, 
disegnare, inventare, affermare.” (dall’In-
troduzione di Daniela Palumbo) 

ANNA FRANK: 
GUIDE 
PER PICCOLI 
ALLE VITE 
DEI GRANDI
Isabel Thomas
Gallucci, 2019
Le sue parole e il suo acume non solo 
hanno fatto conoscere a milioni di per-
sone l’orrore della guerra e la malvagità 
della persecuzione razziale, ma ci mostra-
no anche come bontà e speranza possano 
prevalere persino nei momenti più cupi. 
Scopri la storia eccezionale di Anna e del 
diario che ha aperto gli occhi al mondo. 
Età di lettura: da 7 anni. 

ANNA FRANK: 
ALBUM DI FAMIGLIA
Ruud van der Rol, Rian Verhoeven
La spiga Meravigli, 1992
una nuova prospettiva sulla vita e sulla 
famiglia di Anna Frank. Il libro include 
fotografie inedite e documenti della fami-
glia Frank, così come scritti di Anna stessa, 
fornendo uno sguardo intimo sulla sua 

vita prima e durante il nascondimento. Il 
volume accompagna il lettore attraverso 
i momenti significativi della vita di Anna, 
dalla sua infanzia felice alla sua esperienza 
durante l’Olocausto e la sua morte in un 
campo di concentramento. 

IL BAMBINO 
NASCOSTO
Isaac Millman
Emme, 2006
Di fronte alla spietata macchina nazista 
predisposta all’annientamento, nascon-
dersi era vitale per sfuggire all’orrore dei 
campi di sterminio. L’Europa, in quei tra-
gici anni, si riempì di bambini nascosti, 
costretti a rinunciare alla propria identità 
e a rispondere a un nome diverso per ri-
manere vivi. In quest’album un bambino 
nascosto, Isaac, autore del libro, raccon-
ta con semplicità la propria odissea nella 
Francia occupata, fatta di pericoli e na-
scondigli, di incontri con persone egoiste 
o generose, di momenti tragici e di piccole 
inattese felicità.
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